
ECONOMIA E LAVORO 

A Roma assemblea del Pei La crisi e i contratti 
dei lavoratori pubblici Promesse di Pomicino 
Fine del consociativismo: Alternativa alla gestione 
«No a leggi e leggine» clientelare della De 

Sassolino: nuovo patto per lo Stato 
Un molo nuovo 
per chi lavora 
per tutti noi 

BRUNO UQOUNI 

• I ROMA Un nuovo -patto» 
per i «servitori dello Stato-, per 
l'esercito dei pubblici dipen-

i denti. È la proposta centrale 
di Antonio Bassolino all'as
semblea dei lavoratori pubbli
ci, E vigente oggi, nella mac
china che sovraintendc a tanti 
fondamentali servizi, un vec
chio patto più o meno tacilo, 
fondato dalla De, basato sulla 
deresponsabilizzazione, spes
so su bassi salari, assenza di 
diritti e non solo qualche pri
vilegio. Il paUo alternativo, 
moderno, indicato dal Pei, ma 
perseguito in larga misura an
che dai sindacati, guarda alla 
responsabilizzazione e alla 
valorizzazione del lavoro e in
veste non solo le condizioni 
economiche, ma anche il ruo
lo e le funzioni di questi ad
detti a settori determinanti per 
il paese. E un discorso che 
coinvolge questa nutrita folla, 
composta In larga misura da 
donne - anche questo è un 
segno dei tempi - che preme 
dentro e fuori la sala romana 
del teatro Centrale £ il segna
le di un rinnovato interesse e 
impegno. Ed è testimoniato 
anche dalla presenza di un 
folto gruppo di studiosi, sinda
calisti. rappresentanti del go
verno, a cominciare dal mini
stro Pomicino. È forse la pri
ma volta Che II Pei, da sempre 
più' sensibile alle problemati
che «Industrìalute*, sa cogliere 
con tanta attenzione, nel mez
zo di una crisi di governo, al
l'inìzio delle trattative contrai-
(attuali, le aspettative di un 
settore come questo, senza li
mitarsi alla denuncia, ma 

; puntando su proposte.di nn-
.^novainento, EaiKheun-modo . 
> per Incidere nella stessa crisi, 
' L'attuale governo, ricorda Bas

solino, era già morto dopo 
urto sciopero generale che ha 
•pesato come un macigno* (e 
il Pel con la sua mozione di 
sfiducia aveva visto bene). 
Ora bisogna ritornare da dove 
la crisi A cominciata, alte ra
gioni dei lavoratori. E in que
sto caso - accanto al necessa-

no sgombero dal campo della 
odiosa vicenda dei ticket - oc
corre ritornare alle ragioni dei 
pubblici dipendenti, da oltre 
un anno e mezzo in attesa dei 
contratti. La cnsi non deve 
bloccare le trattative II Pei 
punta su quattro punti di 
•qualità». 1. salano professio
nale liberalo da meccanismi 
automatici, 2. un ordinamento 
professionale che chiuda un 
ciclo storico basato sulla qua
lifica funzionale, 3 lo sviluppo 
della contrattazione decentra
ta; 4. un rapporto tra lavorato-
n e utenti che passi dalle af
fermazioni ideologiche alle 
esperienze concrete. 

1 contratti non possono tra
sformarsi in nforme, sottolinea 
Bassolino, ma possono contri
buire alle nforme. C'è innan-
zittutto quella del rapporto di 
lavoro. Òggi tale rapporto è 
più governato da leggi e quin
di da incontrollate clientele 
che dalla contrattazione. E 
necessario «delegificare» e il 
Pei, dal canto suo, poiché il 
problermd riguarda tutti, op
posizione compresa, dichiara 
un solenne impegno a contra
stare ogni legge e leggina ri
guardante il pubblico impie
go b un primo elemento di 
svolta, di rottura con quelle 
che vengono chiamate forme 
di «consociativismo». Il Pei ap
poggia poi, senza Indugi, la 
proposta, scaturita nella stes
sa Cgil, dell'uscita dai consigli 
di amministrazione dei rap
presentanti sindacali, t'as
semblea dei comunisti parla 
un linguaggio che guarda al 
futuro, alla costruzione di uno 
Slato davvero moderno, 
scommette su un dinamismo 
sociale che può accompa
gnarsi ad un dinamismo poli
tico. Sono molti i giovani pre
denti a questo incontro al tea
tro Centrale. Sono i rappre
sentanti di una generazione 
che non porta su di sé, come 
osserva Bassolino, i segnali 
derivanti dagli anni della ras
segnazione e delle sconfitte 
\M speranza nasce da qui. 

La De non speri più in compromessi perdenti col 
Pei per distribuire prebende extracontrattuali ai 
dipendenti pubblici: il «consociativismo» è morto 
anche nella pubblica amministrazione, dice Bas
solino. E la crisi di governo non sia un alibi per 
non fare i contratti. Cirino Pomicino è d'accordo: 
si possono firmare subito, se sono nelle compati
bilità. Lo si è detto nell'assemblea degli statali pei. 

RAUL W I T T m U M I 

• I ROMA. D'ora in poi i par
lamentari comunisti si rifiute
ranno di discutere qualsiasi 
legge o leggina che modifichi 
il rapporto di lavoro nel pub
blico impiego al di fuon della 
contrattazione sindacale. Ov
vero. il Pei non darà più alcu
no spazio alle camanlle clien
telar: che in questa o quella 
forza politica vorranno elargi
re prebende a questo o quel 
ministero presentando poi il 
conto al momento delle ele
zioni. Lo ha detto chiaro e 
tondo Antonio Bassolino della 
segretena del Pei concluden
do ien l'assemblea dei lavora* 
tori pubblici. «Dobbiamo rom
pere con il consociativismo 
nella pubblica amministrazio
ne», ha detto ricordando Oc-
chetto che ad Avellino aveva 

dichiarato la fine dei compro
messi perdenti con la De nel 
Mezzogiorno. 

Si tratta della •pnvalizzazio-
ne* del rapporto di lavoro 
pubblico (e non dei servizi 
pubblici, che porterebbe allo 
smantellamento dello Slato 
sociale), nel senso che ogni 
suo elemento deve essere de
finito nella contrattazione con 
i sindacati uno degli argo
menti centrali dell'assemblea 
di ien con cui il Pei ha posto 
le basi della sua iniziativa fra i 
dipendenti del pubblico im
piego, consapevole che, per 
dirla ancora con Bassolino, su 
questo impegno si gioca -una 
parte fondamentale del futuro 
del partito e della sinistra-, vi
sto che il mondo del lavoro 

dipendente va -bei oltre quel
lo operaio-. E non solo in ter
mini economici e sindacali. 
ma anche politico-ideali per il 
ruolo di protagonisti che i 
pubblici dipendenti possono 
e debbono svolgere nella ri
forma dell'amministrazione, 
tappa essenziale di quella del
le istituzioni. 

Tutto dentro ai contratti, 
dunque. Perchè magari si rag
giungono accordi «poveri» al
l'interno delle compatibilità 
della spesa pubblica, come 
ha osservato il segretario della 
Cgil Antonio Lettieri, e poi si 
fa spazio una seconda con
trattazione strisciante, fuori 
delle regole, in cui si elargi
scono ultcnori risorse. Così 
avviene che in tre anni, a fron
te di un 16% di inflazione i 
contratti danno aumenti del 
19-20%, ma le statistiche -ci 
vengono a dire che l'aumento 
effettivo delle retribuzioni nel
la pubblica amministrazione e 
staio del 30%». Intanto il go
verno nel documento di pro
grammazione finanziaria per 
il bilancio 1990 - ricorda il de
putato comunista Giorgio 
Macciotta - per il triennio '89-
91 da una parte nserva ai con
tratti aumenti complessivi del 
18,3%, dall'altra fa una previ

sione di spesa per il personale 
del 23%. Una differenza trop
po ntevante per non allarmare 
sulle reali intenzioni del go
verno. 

E i contratti del pubblico 
impiego, in particolare del pa
rastato e degli statali, vanno 
conclusi subito, a prescindere 
dalla crisi dì governo, ha detto 
il segretario della Funzione 
pubblica Cgil Alfiere Grandi: 
•Da sei mesi il sindacato è im
pegnato nel garantire un mini
mo di servizi, e il governo me
na il can per l'aia» Il ministro 
Paolo Cinno Pomicino non ha 
evitato la sfida. «La crisi 'di go
verno non può obbligatoria
mente impedire la firma di un 
contratto - ha dichiarato in
tervenendo nell'assemblea -
se si dovesse raggiungere 
un'intesa nel rispetto delle in
dicazioni dì spesa fomite dal 
governo e dal Parlamento, 
non ci sarebbe nessuna diffi
colta per- una chiusura come 
avvenne per il governo mono
colore e minoritario di Fanfa-
ni». Il ministro ha respinto 
l'accusa al governo di non 
avere una linea politica sulla 
questione- è la mia, dice, im
perniata oltre che sulla delegi
ficazione, sulla mobilità vo-

lontana e sulla nforma della 
dirigenza in modo che, ben 
pagata e rispondendo dei ri
sultati, abbia i poteri necessari 
per assicurare l'efficienza dei 
servizi, compreso quello dì 
contrattare in periferia col sin
dacato. E si che la contratta* 
zione decentrala è attesa, di
ceva un dirigente della FpCgil 
di Bari, Solimini. Solo che la 
riforma vantata da Cirino Po
micino, pur affermando prin
cipi «importanti» nasconde in
sidie. Intanto, osserva Lettieri, 
la nostra Scuola superiore di 
pubblica amministrazione 
non è la celebre «Erta» france
se da cui sono usciti perso
naggi come Giscard d'Estaing 
e Rocard. E poi, ha ricordato 
Macciotta. nelle norme transi
torie del progetto si fanno di
ventare dirigenti SOmita fun
zionari, vanificando ogni crite
rio di selezione. Infine si ripro
ducono aumenti retributivi le
gati all'anzianità che il sinda
calo fatica ad eliminare. Ad 
esempio nel comparlo delle 
aziende di Stato dove non si 
nesce a formulare una piatta
forma perchè alle Poste (lo 
ha denunciato Fabrizio Cola 
dei Vigili del fuoco) Cisl e Uil 
pretendono di mantenerle. E 
la Cgil putroppo si accoda. 

Sospeso lo sciopero di tram e bus 
Ma i Cobas delle ferrovie 
non demordono: treni bloccati 
sabato e domenica 
I tagli della Finanziaria 
II biglietto a 1.600 lire? 

• • ROMA. Non ci sarà oggi 
- dalle 9 alle 13 - lo sciopero 
dei trasporti pubblici urbani 
proclamato da Cgil, Cisl e 
Uil Le tre confederazioni sin
dacali hanno deciso di so
spendere la giornata di pro
testa dopo che il ministro 
Santuz, incontrando separa
tamente i rappresentati delle 
aziende e dei sindacati, ha 

annunciato che martedì 
prossimo awierà un tavolo 
del negoziati per il rinnovo 
contrattuale della categoria. 
Tram e autobus urbani fun
zioneranno regolarmente 
nella giornata di oggi, ma 
non è detto che lo sciopero 
possa considerarsi definitiva
mente archiviato. E intanto 
sia i ferrovieri della Fisafs che 

t Cobas dei macchinisti han
no proclamato uno sciopero 
per sabato e domenica Si 
annunciano, dunque, due 
nuove giornate dì caos a me
no che, dichiarano gli stessi 
dirigenti del sindacato auto
nomo, non ci siano precisi 
segnali di apertura da parte 
dell'Ente Fs nell'incontro che 
si svolgerà oggi. Non sono, 
invece, della stessa opinione 
i Cobas, che lorse con lo 
sciopero del week-end vo
gliono anche verificare la lo-. 
ro rappresentatività un po' in 
declino negli ultimi tempi. 

La situazione dei trasporti 
pubblici è estremamente al
larmante e le legittime prote
ste degli autoferrotranvieri ne 
sono un riflesso. La legge fi
nanziaria del governo De Mi
ta ha di fatto distrutto l'intero 
sistema del trasporto pubbli

co nazionale. Tanto che per 
fare passare i drastici tagli ai 
finanziamenti imposti dalla 
Finanziaria il governo ha do
vuto ricorrere, poco prima di 
andare in cnsi, al voto di fi
ducia. dato che il malessere 
contro queste decisioni inve
stiva anche vasti settori della 
maggioranza. 

Dice il sen. Lucio Libertini, 
responsabile trasporti del Pei: 
•Gli scioperi dichiarati dalle 
confederazioni sindacali nel
le ferrovie e" net trasporto ur
bano nascono dai tagli bruta
li che il governo dimissiona
no ha realizzato nel trasporto 
pubblico, per gli investimenti 
e per l'esercizio. Il governo è 
totalmente asservito alla 
lobby dell'automobile Non 
sono i sindacati e i lavoratori 
in questo caso a contrappor
si agli utenti, ma una politica 

sciagurata che colpisce il 
paese e ci allontana dall'Eu
ropa* 

Affermazioni molto allar
mate, ma del tutto adeguate 
alla gravità della situazione. 
Basti dire che con la legge fi
nanziaria recentemente ap
provata gli investimenti per i 
trasporti pubblici sono arriva
ti al minimo storico. Si sono 
ndotti del 50% quelli già mol
to-miseri dello scorso anno. 
Le conseguenze di queste 
scelte sono il rischio di au
menti tariffari allucinanti (in 
qualche città si parla di por
tare il prezzo della corsa del 
bus a 1600 lire), il mancato 
rinnovamento del parco 
macchine con la conseguen
te riduzione di passeggeri, e 
l'impossibilità delle aziende 
municipalizzate di far qua
drare i loro bilanci. 

Il comitato centrale Fiom 
prepara il nuovo contratto 

Orario ridotto, 
la grande scelta 
degli anni 90 
Basta con i contratti-Arlecchino stile Anni Ottanta. 
ha (tetto ieri il Comitato centrale della Fiom. Una 
commissione elaborerà la piattaforma che, prima 
del varo ufficiale, sari decisa con Firn e Uilm. Po
chi ma qualificati orientamenti da decidete al ta
volo centrale (orario, ambiente, salario, diritti) e 
forte spinta alla contrattazione decentrata. La po
lemica sull'accordo Uva. 

^ OKtVANNI LACCAM 

§ • ROMA. Un nuovo contrat
to dei metalmeccanici, una 
svolta senza nostalgie per gli 
anni Ottanta, per quel .fanta
sma che bisogna far sparire 
dalla scena., come dice il lea
der delia Fiom lombarda 
Giampiero Castano. Se ne è 
percepito lo struscio (del fan
tasma), nella riproposizipne -
minoritaria ma insidiosa - dì 
•piattaforme in apparenza po
polari ma in realtà mostriciat
toli di burocratismo e permis-
sivismo», piattaforme da rica
vare addirittura da sondaggi di 
massa, porte spalancate alte 
rincorse salariali che il segre
tario generale Angelo Airoldi 
sbarra senza esitare. 

Il dibattito proseguirà senza 
infingimenti, assicura Airoldi, 
sarà aperto a forze sociali e 
intellettuali attente. Concorda 
con Aloia della Fim-Cisl che 
suggerisce di percorrere insie
me le tappe nel definire il pro
gramma. Come chiedono 
Maurizio Zipponi di Brescia 
ed altri, la scadenza del 31 di
cembre sarà rispettata, anche 
tenendo conto che la Uilm 
andrà a congresso ad ottobre. 
Spetterà ad una commissione 
proporre i contenuti della 
piattaforma, che pertanto Ai
roldi non può anticipare. Pud 
solo proporre idee e, questo 
si, stabilire fin d'ora che cosa 
non dovrà essere il nuovo 
contratto. Non un pastrocchio 
salariale ma una •battàglia di 
qualità». Gli mette i brividi chi 
dice «Difesa di bandiera e tanti 
soldi". Pud provocare disastri 
per molti molivi, illude e dere
sponsabilizza ma soprattutto 
ndisegna un terreno di pura 
difesa. Altra cosa e il recupero 
del potere d'acquisto, di cui il 
contratto si dovrà occupare. E 
la ricostruzione del potere sin
dacale deve tener conto non 
solo delle grandi aziende, ma 

della miriade di piccole im
prese. L'Indicazione generale 
e di evitare l'errore di pensare 
•modello* generale, l o sche
ma dunque sceglierà in modo 
esplicito il rispetto delle auto
nomie contrattuali, la strada 
privilegiata della contrattazio
ne articolata. Tanto pia che lo 
sviluppo Industriale e vincola
lo dal dumping giapponese. 
dove si discute se ha diritto o 
meno a 5 giorni di ferie altari
no l'operaio delle 2.150 ore e 
dove la produzione marcia * 
ritmi forsennati. Per questo Ai
roldi prevede che governo del
la flessibilità significherà im
pedire l'ulteriore sfondamento 
nel nord che utilizza i lavora
tori extracomunitari come ri
serva. Anche per l'ambiente, Il 
secondo vincolo Indicato da 
Trentin a Chlanciano, la Fiom 
percepisce l'esigenza di f tra
meni] largamente più polenti» 
degli attuali e, terzo punto, il 
rispetto del «diverso», la capa
cità di coniugare i diritti sog
gettivi e collettivi. Con la ridu
zione significativa dell'orano 
potrai •ricontraitare in fabbri
ca le condizioni della tua pre
stazione». 

Il prossimo comitato centra
le (fine giugno) manderà in 
segreteria una donna. Martedì 
30 maggio pomeriggio dibatti
to sul «caso llva», un confronto 
serrato Ira tutti i livelli che 
hanno partecipato alla trattati
va. Critiche all'accordo pro
vengono non solo da Taranto 
e Puglie, ma anche da Lom
bardia e Piemonte. Ma non sa
rà un altro «caso Pomlgliano», 
niente dimissioni. La sede de
cisiva e vincolante u r i li coor
dinamento di martedì. Ieri alla 
ex Temi e stato sospeso lo 
sciopero ma è stato conferma
to il blocco delle spedizioni. A 
Bagnoli hanno scioperato ien, 
venerdì assemblea. 

Uno a zero. Decisiva vittoria della 

Sting sugli interessi rateal i . Presso le 

Concessionarie e le Succursali Fiat 

una interessante proposta per tutto il 

S T I N G 
mese di maggio. Ecco il p rogramma: 

a coloro che sceglieranno la Uno 

Sting e decideranno di pagar la in un 

anno, sarà offerto un f inanziamento 

a zero interessi I Insomma, basterà 

versare solo la quota base che com

prende IVA, messa in strada ed even

tuali optionals per diventare posses

sori di una f iammante Uno Sting da 

pagare successivamente in 11 rote 

mensili senza interessi aggiunt iv i . 

M a sono previsti g rand i vantaggi 

anche per chi sceglierò di lazioni f i 

no a 36 mesi: una r iduzione del 

5 0 % sul l 'ammontare degl i interes

s i ! In prat ica, ai prezzi del l 'at tuale 

a T T B f l « r V Ì * l l r W l sondo solo 

la quota base si diventa proprietar i 

d i una stupenda Uno Sting 3 porte 

da pagare, a d esempio, con 35 rate 

mensili d a lira 283 .000 , r isparmian

do ben 1.606.000 lire. E infine un 

magnifico : fuori p rogramma per tutti 

coloro che sceglieranno di acquista

re la loro Uno Sting in contanti: le 

Concessionarie e le Succursali Fiat li i 

aspettano con una sorpresa davvero 

mólto interessante, M a attenzione, il 

piacere d i scoprirla dura solo fino a l 

31 maggio. L'offerta è valida su tutte 

le Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e non è cumulabiie con al

tre iniziative in corso. È valida sino 

al 31/5/1989 in base ai prezzi e ai 

tassi in v igore a l momento del l 'ac

quisto. Per le formule Sava occorre 

essere in possesso dei normali requisi

ti di solvibi

lità richiesti. F Ì A T 

E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 

telili l'Unità 
Giovedì 

25 maggio 1989 
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